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Abstract The PCl33b welt drilled by the ENEL Company in the Monte Amiata area near
Piancastagnaio (Southern Tuscany, Italy) yielded some fossiliferous layers from 3024.40 to 3028.40 m. The
cored interval is interpreted as belonging to the Paleozoic Basement ofthe Tuscan Series which includes some
informal Units (A, B and C) indicated as "Formations'in this paper. "Fm" A consists of graphitic phyllites and
metasandstones with rare intercalations of mudstone ro v/ackestone-packsronei "Fm" B consis$ of chloritic
phyllites and metasandstones with some intercalations of impure microcrystalline dolostones. "Fm " A seems to
pass to the underlying "Fm" C, which gradually consists of thick mudstone to dolostone layers interbedded
into the graphitic metasandstone-phyllitic lithorypes. The few crystalline fossiliferous layers occur in the transi-
tion levels between "Fm" A and "Fm" C.
The fossils identified in the cored interval belong to fragmented crinoids, gasteropods, gymnocodiacean
and dxycladacean algae, and to foraminifers (mainly fusulinids). Despite the strong recrystallizarion and
metamorphism affecting the rocks, some fusulinids could be identified. They are Praeparafusulina cf. lutugini
(Schellwien) (possibly reworked), Polydiexodina (Eopolydiexodina ?) cf. sbabalbini Leven, Yangkimia sp., f aff.
comqressd (Ozawa), Czncellina sp., Psudodoliolina " ex. gr." P. ozarvai Yabe & Hanzawa , ? Chasenellz sp., ghosts
of Misellina sp. and ?Neofls*linella sp.
This fusulinid association is indicarive
which is recorded in Italy for the first time.
Apennine region is included in the conclusions.
of the C'zncellina Zone oÍ Kubergandian age (Late Permian),
A brief review of the Permian fusulinid assemblages from rhe
Introduzione.
Nell'ultimo decennio sono stati effetruati dall'ENEL numerosi sondaggi profondi
per la ricerca di fluidi geotermici nell'area del M. Amiata (Toscana sud-orientale). Tali
sondaggi, raggiungendo la profondità di oltre 35OO m dal piano campagna, hanno artra-
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versato le successioni metamorfiche paleozoiche del Basamento che, in questa parte della
regione, non arrivano mai ad affiorare. Dato che queste sequenze hanno subito i feno
meni metamorfici-deformativi legati alla tettonica alpina (compresi quelli relativi alla
formazione della camera magmatica dell'apparato vulcanico quaternario del M. Amiata)
e probabilmente anche le ultime fasi della orogenesi ercinica, scarsissime sono state le
possibilità di ritrovamenti fossiliferi.
In alcuni degli ultimi sondaggi, eseguiti per lo sviluppo del Campo Geotermico di
Piancastagnaio (pendici orientali del M. Amiata) (Fig. 1), è stata però riscontrata, in cor-
Fig. 1 Carta geologica schematica della regione del M.te Amiata. Legenda: 1) lave riodacitiche e laritiche
dell'apparato vulcanico del M.te Amiata e trachibasalti di Radicofani (Quaternario); 2) sedimenti
pliocenici; 3) sedimenti del Miocene superiore; a) Unità Liguridi (Cretaceo-Eocene); 5) Falda Tosca-
na (Trias superiore-Oligocene superiore).
rispondenza di alcuni livelli carbonatici debolmente ricristallizzati,la presenza di fossili
ancora sufficientemente leggibili, costitLriti in massima parte da resti di Crinoidi. Di par-
ticolare interesse è stato il recente rinvenimento di associazioni fossilifere con Foramini-
Fusulinidiwrmiani dzl M. Amiata
feri nella carota di m3024,40-3028,40 del Sondaggio PC/33b,la descrizione delle quali
costituisce I'oggetto di questa nota.
Inquadramento geologico.
Il panorama geologico della regione amiatina (Fig. t) (Mazzuoli 8r Pratesi, 1963;
Jacobacci et al., 7967 calamai et al., r97o;Bigazzi et al., tlat) è caratterízzaro, olrre che
dalia presenza dell'apparato vulcanico quaternario del M. Amiata, da estesi affioramenti
delle successioni neoautoctone mio-plioceniche (Graben di Radicofani) e delle Unità Li-
guridi (Cretaceo-Eocene). Queste ultime poggiano terronicamente sui nuclei della Falda
Toscana (Triassico sup.-Oligocene sup.).
I sondaggi geotermici (Bagnoli et al., 1980; Pandeli et al., tlss) hanno messo in lu-
ce che nel sottosuolo del M. Amiata quest'ultima successione risulta tettonicamente la-
minata, essendo rappresentata dalle brecce dolomitico-solfatiche delle Anidriti di Bura-
no del rriassico sup. (vedi "serie toscana ridotra" in Giannini et al., 1972), che poggiano
sulle sequenze del substrato metamorfico rappresentato dal Verrucano (Triassico medio-
sup.) e dal Basamento paleozoico, entrambi caratterizzati da metamorfismo di basso gra-
do in "Facies di Scisti Verdi". Studi litologico-petrografici hanno permesso di effetruare
significative partizioni litostratigrafiche entro il Basamento (Pandeli et al., tlss). eue-
st'ultimo risulta largamente costituito (Fig. 2A), entro 1o spessore investigato dai son-
daggi, da una potente successione di filladi quarzitiche e meragrovacche grafitose con ra-
re intercalazioni di calcari detritici ("Formazione" A di pandeli et al., 19gg), per molti
versi vicina alla Formazione del Farma del Carbonifero medio, affioranre in aree siruate
ben più a nord-ovest rispetto a quella in esame, lungo la dorsale Monticiano-Roccastracla
(Cocozza et al., tlt4).
Nei sondaggi orientali di Piancastagnaio entro la "Formazione" A è stato inoltre
riconosciuto un orizzonte (che tende ad inspessirsi verso est) di filladi e meta-arenarie
cloritiche con intercalazioni di dolomie microcristalline impure ("Formazione" B di
Pandeli et al., 198s). Caratteristica è anche la presenza di livelli ricchi in pigmenro ema-
titico e, più raramente, di anidrite. Questi litotipi ricordano molto da vilino gran parte
di quelli appartenenti alle successioni del Siluriano sup.-Devoniano della Toscana meri-
dionale (Formazione del Risanguigno e Formazione di Boccheggiano in Bagnoli et al.,
1e7e).
Infine la "Formazione" A sembra passare in basso, nei sondaggi più profondi, ad
orizzonti calcareo-dolomitici cristallini (potenza apparente di oltre aOo m) ai quali si in-
terpongono, Iocalmente, sequenze filladiche'metarenitiche grafitose ("Formazione" C di
Pandeli et al., tlsS).
I reperti fossiliferi descritti in questa nota provengono da un livello carbonatico
detritico-grafitoso carotaro nella zona di passaggio tra la "Formazìone,,A e la ,'Forma-
zíooe" C (Fig:z).
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Fnsulinidi permiani del M. Amiata
Descrizione litologico-petrografica della carota di m 3024,40-3029,40 del pozzo
PC/33b.
Lacarota è costituita da una alternanza di calcari detritici bioclastici di colore gri-
gio-scuro con locali orizzonti sbiancati per dolomitizzazione e intercalazioni centimetri-
che di filladi grafitose nerastre.
I litotipi carbonatici mostrano anche a scala macroscopica la presenza di fossili.
Sono osservabili, inoltre, tutta una serie di grosse fessure sigmoidali di estensione,
riempite da druse calcitiche -r clorite -r adularia, orientate circa parallelamenre all'asse
della carota e superfici stilolitiche ricche in mareria organica e pirite.
Le analisi microscopiche mediante sezioni sottili hanno evidenziato che nei calca-
ri, data l'intensità dei fenomeni di ricristallízzazione e dolomitizzazione, è frequente-
mente riconoscibile solo un mosaico xenoblastico equidimensionale a grana da media a
fine con cristalli carbonatici talora allungati e iso-orientati lungo la scistosità principale
della roccia. Quando invece rali fenomeni sono di più debole intensità, i calcari sono per
lo più definibili come packstone,/wackestone bioclastici, con talora una cerra percenma-
le di quarzo e fiocchetti di muscovite (probabilmente in larga parte detritici). Sempre ab-
bondante è il pigmento organico grafitoso a grana finissima disperso nella roccia, al qua-
le frequentemente si accompagnano anche cristalli di pirite. Ai fenomeni di dolomitizza-
zione corrisponde una drastica riduzione del contenuto in pigmento organico.
Piuttosto netto è ovunque il passaggio dai livelli calcarei alle sottili intercalazioni
filladiche sericitiche raramente quarzose a stnrrtura lepidoblastica, ove di regola si ri-
scontrano abbondanti pigmenti grafitosi, solfuri e, talora, anche minuti cristalli aciculari
di rutilo.
Contenuto f ossilifero e signif icato stratigraf ico.
Nella Fig. 28 sono riportate le riproduzioni fotografiche delle cinque porzioni o
segmenti più integri della carota di m 3024,40/3029,40, numerari da 1 a 5. La loro dispo
sizione relativa riproduce quella originaria, in cui sono stati portari in superficie dal ca-
rotiere. Sono state eseguite ed esaminate numerose sezioni sottili, delle quali circa una
quarantina con campo di 6,5 x 4,5 cm. Ogni sezione sottile è stata contrassegnata dal nu-
mero corrispondente alla porzione di carota da cui proviene e da una lettera (a, b,'c, ...)
di distinzione.
Fio ) A) Successione stratigrafica-tipo dell'area di Piancastagnaio (versante sud-orientale del M.te Amiata).
L'asterisco indica la posizione della carota del pozzo PC 33b di m 3024,4o-3Q28,40 (da Pandeli et al.,
1 988).
B) I vari segmenti più integri della carota di m 3024,40-3028,40, disposri nell'ordine come sono srari
portati in superficie dal carotiere e numerari da 1 a 5, dal basso (bottom) all,alto (top).
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Le condizioni della roccia non permettono mai precise analisi dei vari resti fossili.
Anche nei casi più fortunati si ha una sottile e diffusa ricristallizzazione che rende velata
l'osservazione al microscopio e perciò anche le riproduzioni fotografiche, alcune delle
quali sono srate ottenute con estrema difficoltà (v. Tav. 3). Nel segmento 1 della carota
alcuni livelli mostrano una elevatissimalaminazione (sez. 1c, 1d, 1f) ed i fossili sono ri-
dotti a fantasmi schiacciati, allungati o distorti e disposti parallelamente al senso dello
stiramento subito dalla roccia.
I resti dei Crinoidi sembrano aver resistito meglio al rnetamorfismo e alla lamina-
zione. Essi si rirrovano in tutta la carota e sono gli unici fossili presenti nelle porzíoni2
e a (Fig. 2B). Nei segmenti 1, 3 e 5 invece, oltre ai Crinoidi, si rinvengono anche altri or-
ganismi: Alghe, Gasteropodi e molto frequenti i Foraminiferi. Fra questi numerosissimi
Hemigordius e GlomoEirae e poi piccoli Ammodiscus, rare Climacammirw e? Langella; i
Fusulinidi e rarissimi probabili Biseriamminidi si rinvengono solo nei segmenti 1 e 3.
Nel segmento 1 i Fusulinidi sono rappresentati da grandi forme cilindriche (con
l:unghezze massime anche superiori a 15 mm), sempre parzíalmente o totalmente ricri-
stallizzate o in frammenti (Tav. 1). Nel segmento 3 si ha la massima varietà è concentra-
zione di Foraminiferi e in particolare dei Fusulinidi, che sono qui prevalentemente rap-
presentati da piccoli individui.
Per quanto riguarda le Alghe (frammenti), le Gymnocodiacee si rinvengono quasi
esclusivamente nei segmenti 1 e 5, mentre le Dasycladacee sono presenti esclusivamente
nel segmento 3.
Oltre ai frammenti di Crinoidi e di Molluschi (Gasteropodi) sono dunque stati
rinvenuti i seguenti microfossili:
Segmento 1
Foraminiferi Pseudofusalina sp. (frammenti o sezioni sagitali)
Parafusilina sp. (frammenti o sezioni sagittali)
Praeparafusulina cf . lutagini (Schellwien)
Poly diexo dina (Eopo lydiao dina l) sbd balbini Lev en
Hemigordius spp.
Climacammina sp.
Bisqiamminidae (una forma "incertae sedis")
Mizzia ve lc bi tz na S chub ert
Mizzia comata Kochansky-Devidé 89, Herak
Maooporelh sp.
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Fra i fossili elencati, ad eccezione degli ubiquitari Glomospira e Arnmodiscus, non
compaiono forme di età più recente del Permiano ed i Fusulinidi, sia pure con le limita-
zioni poste dalle incerte determinazioni, sembrano poter dare utili indicazioni zull'età
della carota. Per tale motivo verranno ora descritti brevemente i reperti che hanno per-
messo le attribuzioni generiche e specifiche più significative dal punto di vista cronostra-
tigrafico.
Per quanto riguarda i grandi Fusulinidi del segmento 1 si è potuto riferire, per
confronto, a Praeparafusulina lutuginl (Schellwien) la parte di individuo riportata nella
Tav. 1, fig. 1 (sez. 1e). È circa la metà del guscio di un Fusulinide fratturato, che sembra
rimaneggiato, di dimensioni medio-grandi (dovrebbe superare 11 mm di massima lun-
ghezza), dal quale si possono ottenere le seguenti probabili dimensioni in mm:
n. giri di spira R-L/D
Le caratteristiche che indirizzano verso P. lutugini consistono nella parete keriote
cale piuttosto spessa (80p al IV e V giro), nell'apparente assenza di chomata, nei setti
molto piegati fino al tetto delle camere, nella presenza di frenoteche e di rari cunicoli,
nelle dimensioni e nei rapporti R giro per giro. Un altro frammento forse anch'esso rife-
ribile a P. lutugini, si osserva nella sezione 1n (Tav. 7,fig.2 in basso).
Non è la prima volta che Parafusuline sono rinvenute nella successione toscana;
esse infatti furono trovate anche all'Isola d'Elba (Bodechtel, 1964; Kahler & Kahler,
1969) probabilmente in un ciottolo appartenente alla Formazione Rio Marina (Engel-
brecht et al., 1988).
Nella sez. 1i (Tav. 1, fig. 3) si osserva una sezione forse assiale, o molto prossima
alla assiale, di un Fusulinide cilindrico di 16 mm di lunghezza. La completa ricristalliz-
zazìone interna non consente di stabilire il numero di giri di spira, che dovrebbe però es-
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è maggiore di S sia nell'ultimo (R=5,5) che nel penultimo giro (R=5,3). La parete è sor-
tile (50p) negli ultimi due giri ed è chiaramente keriotecale; le pieghe settali sono nume-
rose, regolari e spesso molto strette e raggiungono anche il tetto delle camere soprattlltto
verso Ie zone polari, ove sono presenti cunicoli paralleli tra loro. Non sembra esservi un
tunnel precisabile. Queste caratteristich e índirizzano verso forme del genere Polydiexodi
naDunbar 8r Skinner, 1931 e forse anche del sottogenere ? EopolydiexodinaYlllde, 1977.
Fra queste P. sbabalkini Leven, 1965 sembra la forma probabilmente più confrontabile
sia per i rapporti che per le dimensioni. Si tratta di una specie istituita su materiale del
Pamir della Zona a Cancellina. Alla stessa forma si può ricondurre anche il frammento
che compare in Tav. 7, fíg. 2 in alto a sinisrra (sez. 1n).
Fusulinidi riferibili al genere Polydiexodina sono stati segnalati in Istria (ptozzi per
ricerche petrolifere), nel Montenegro e nelle isole della Grecia, nella Zona a Neoscbwage-
rina.
Nel segmento 3 della carota (sez. 3f) si è confrontato, con Yangkienia comprasa
(Ozawa,1927),un individuo illustrato nella fig. 2 dellaTav.2 che mostra in sezione rra-
sversale, appena secante, il proloculus. Come altri esemplari della stessa parte di carota e
riferiti aYangkienia sp. (Tav. 2,fig.7), esso presenta a sufficienza i caratteri generici, co-
me la parete diafanotecale a tre strati, l'awolgimento discoidale del I giro di spira secon-
do un asse diverso da quello dei giri successivi ed i chomata allungati verso i poli. Le pic-
cole dimensioni (lunghezza massima = z mm) ed il rapporto LunghezzalDiametro
(R:2,2-2,3), lo awicinano, tenuto naturalmente conto dell'evidente stiramento subito
dall'esemplare, a Y. cornPressd, forma originaria della parte centro-orientale della Tetide,
piuttosto che a Y. thompsoni Skinner & \lilde, 1966 che è la specie generalmente rinve-
nuta nell'area centro-mediterranea (]ugoslavia, Grecia e in Italia in Basilicata e in Sicilia)
nella Zona a N e o s ch w agerirw.
Al genere PseudodoliolinaYabe &.Hanzawa,7932 si è attribuito I'individuo di di-
mensioni medio-piccole (lunghezza max. circa 4 mm) (sez. 3f), rappresentato nella fig. 1
della Tav. 3. La parete sottile, è costituita dal tectum e da uno strato interno grigio-chia-
ro. I setti non sono piegati; numerosi parachomata in tutti i giri. Septula assenti. I carat-
teri sono quelli di unVerbeechinidae.La morfologia,le dimensioni ed il non aho numero
dei giri della spiroteca tndirtzzano verso Ie forme più primitive del genere Pseudodolioli-
7îa, apptJnto verso quelle del "gruppo" di P. ozawai Yabe 8c Hanzawa,7932.
Le sole località centro-mediterranee dove si hanno segialazioni di questo genere
sono: in Italia in Basilicata, nei ciottoli permiani della Formazione di M. Facito (Triassi-
co) (Panzanelli-Fratoni et aL, 1987), in Jugoslavia a Bled, in Istria e nel Montenegro (Ko-
chansky-Dev idé, 197 5).
P.ozawai rappresenta, come si è detto, una delle forme più primitive del genere ed
è segnalata già nella Zona a Cancellina nella parte cenrro-orientale della Tetide permiana
(Sheng, 1963; Choi, 197 O, 1972; Kahler, 197 4).
Ancora nel segmento 3 della carota si rinvengono "fantasmi" o frammenti di pic-
coli Fusulinidi con dimensioni massime di z-: mm; alcuni presenrano un endoschelerro
costituito esclusivamente da forti parachomata (Verbeehinidae), e sono probabilmente ri-
Fusulinidi perrniani del M. Aniata
feribili al genere Misellira Schenk & Thompson,l94o. Altri invece, oltre ai parachoma-
ta, mostrano la presenza di septula trasversali di I ordine (Tav.2, fig. 3 e Tav.3,Ííg.2,
3). L'assenza di septula assiali ci assicura che quest'ultimo gruppo di piccole forme (o
frammenti) appartiene al genere Czncellina Hayden, 1909.
Un ultimo dato assolutamente non trascurabile dal punto di vista cronostratigrafi-
co, che emerge dail'elenco delle specie ritrovate, è che in nessun campione della carota
sembrano presenti, nemmeno in frammenti, Fusulinidi riferibili t Neoschwagerinilae ad
endoscheletro più comple sso di Carccelliruz (generi Neoschwageria Afghanella Sumatrina
ecc.) o ad altri generi che comunque compaiono dopo Cancellitw.
Considerazioni conclusive sull'età della carota e raffronti con le altre associazioni a
Fusulinidi permiani rinvenute nellrltalia meridionale
Prima di discutere I'attribuzione cronostratigrafíca della carota ci sembra necessa-
rio premettere che manca ancora attualmente una suddivisione standard del Permiano,
ed in particolare del Permiano delia Tetide, universalmente riconosciuta. La suddivisio-
ne del Sistema in due o tre Serie (inferiore e superiore, oppure inferiore, medio e supe-
riore) ed anche la posizione dei lirniti tra le Serie e fra i Piani maggiormente adottati da-
gli specialisti dipendono perciò anche oggi dai particolari punti di vista dei singoli Auto-
ri (Utting, 1989). Purtroppo anche la posizione delle zone paleontologiche (ad Ammoni-
ti, Brachiopodi, Conodonti, Fusulinidi) risente deila mancanza di una scala cronostrati-
grafica standard di riferimento.
In questo lavoro abbiamo adottato la suddivisione del Permiano in Permiano infe-
riore e Permiano superiore. Tuttavia nella Fig. 3, nella colonna a sinistra (colonna strati-
grafica) ed in quella centrale ove si dà la posizione stratigrafica delleZone standard a Fu-
sulinidi e dei generi che interessano questa trattazione, abbiamo cercato di schematizza-
re con le linee oblique tratteggiate le opinioni diverse dei vari gruppi di AA.
Nel1a colonna di destra della stessa Fig. 3, ove è riportata la posizione stratigrafica
delle associazioni a Fusulinidi rinvenute nelle successioni appenniniche, le linee tratteg-
giate indicano invece 1a nostra incertezza nel riferimento cronostratigrafico.
Per quanto riguarda dunque la datazrone della carota, la presenza nel segmento 3
dei generi Cancellina, Yangkienia e Pseudodoliolira permette l'attribuzione dell'associa-
zione alla Zona a Cancellirw e cioè al Kubergandiano (parte inferiore del Permiano supe-
riore) (Fig. 3). Tale riferimento sembra confermato dalla presenza di Misellina e ?Neofu-
sulinella, generi normalmente presenti nelle associazioni della Zona a Cancellina nella
Tetide centro-orientale. Anche il rinvenimento nel segmento 1 dr Polydiexodiruinae, spe-
cialmente se appartenenti a Polydiexodirut (Eopolydiexodina), e la presenza di elementi ri-
maneggiati di Parafusulina lutugini non sembrano contraddire il riferimenro cronostrati-
grafico sopra riportato. A tutto questo si può aggiungere i'assenza in tutte 1e associazioni
di Neoschwagerininae e Vsrbeebinínde più complesse e più evolute di quelle individuate e
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Schema stratigrafico del Permiano della Tetide (a sinistra), posizione delleZone a Fusulinidi e distri-
buzione verticale dei generi che interessano questa nota (al centro); a destra la posizione stratigrafica
originaria delle associazioni a Fusulinidi permiani presenti nelle successioni appenniniche dell'Italia
centro-meridionale.
Fig. 3
Ftsulinidipermiani dcl M. Amiata
La datazione al Kubergandiano sembra piuttosto anomala in un quadro centro-me-
diterraneo, dove il Permiano marino pare quasi ovunque rappresentato o da sedimenti
del Permiano inferiore, fino alla ZonaaMisellina esclusa, o da sedimenti del Permiano
superiore, che sembrano fossiliferi solo a partire dalla parte media de\la Zona a Neo-
schwagerirw (2. a N. craticulifera) (Alpi Orientali, Dinaridi, Grecia). Va ancora ricordato
che in Tunisia forme riferibíli a Parafusulina (s.1.) e a Polydiexodina (Eopolydiexodina)
sembrano stratigraficamente presenti al di sotto della Zona a Neoschwagerirw (Gltntzbc-
eckel & Rabaté, 1964). Inoltre, molte delle successioni cosiddette "medio-permiane"
(Auctorum) debbono ancora essere analizzate coî campionature più adeguate, per es. nel
Montenegro ed in Albania, e che sono noti solo pochi dati paleontologici dei pozzí per-
forati nell'alto Adriatico dail'industria petrolifera, che sembrerebbero aver atrraversato
il Permiano finò al Permiano inferiore (Kochansky-Devidé, 1.975; Agíp S.p.A., 1988).
Per avere un quadro più completo degli eyenti permiani nell'area mediterranea ri-
portiamo ora le notizie essenziali relative alle altre associazioni a Fusulinidi permiani
rinvenute nelle sequenze appenniniche (Fig. 3).
- Affioramenti permiani alloctoni della Valle del F. Sosio, nella successione mesozoico-
terziaria della Sicilia occidentale (Skinner & \flilde, 1966): dalla Zona a Canceltina(?) al-
la Zona a Neoscbwagerina. craticulifera. Non tutti i Fusulinidi provengono dallo stesso af-
fioramento e le diverse associazioni potrebbero anche indicare erà diverse. L'attribuzio-
ne alla Zona a C-ancellina(Kahler, 1974) non è dovuta alla presenza di tale genere o di al-
tre forme sicuramente riferibili al Kubergandiano, ma da confronti con faune dell'Est
asiatico.
- Affioramenti permiani alloctoni di Monte Facito (nel Triassico della Basilicata) (Don-
zelli & crescenti, 1920; Pasini, 1982 Panzanelli-Fratoni et al., r9B7): dall'Artinskiano
incluso fino al Midiano? (inizio probabile dellaZona a Codonofusiella).
- Isola d'Elba Parafusulirwe nella Formazione Rio Marina (?) (Bodechtel,1964; Kahler &
Kahler, 1969): probabile Artinskiano (? Zona a P. lutuginl.
- Valle del Farma (Toscana meridionale): ciottoli nella Formazione Monte Quoio (Trias-
sico) (Engelbrecht et al., llss): dal Carbonifero terminale ail'Artinskiano inferiore (Zo-
na a Eoparafusulina (= ky2Vrentzevita).
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TAVOLA 1
Pozzo ENEL PC/33b, carota di m 3024,40-3028,40.
Praeparafusulina cf. lutugini(Schellwien). Segmento 1 della carota, sez. 1e; x 15.
Microfacies a "Parafusuline" con Praeparafusulina? (inbasso) e Polydiexodina (Eopolydiaodina ?) (in
alto) in frammenti. Segmento 1 della carota, sez. 1n; x 10.
Polydiaodina(Eopolydiexodina?) cf. shabalkinz Leven. Segmento 1 della carota, sez. 1i; x 10.
Polydiexodina (Eopolydinodina?) cf. sbabalkinl Leven. Particolare della fig. 3; x 30.
E:- 1
Fig. 4
Fusulinidipenniani del M. Amíata
TAVOLA 2
Pozzo ENEL P C/ 33b, carota di m 3o24,40-3028,40.
Fig. 1 - Microfacies del livello aYangleienia. Segmento 3 della carota, srz. 3f; x 15.
Fig,2 - Yanghinia cî. amptessa(Ozawa). Segmento 3 della carota, se" 3f; x 30.
Fig. 3 - Packstone a frammenti di Fusulinidi (Nasdxoagerinidaa) e di Alghe (Mizzia oehbiuna Schubert).
'segmento 
3 della carota, sez 3f; x 15.
TAVOLA 3
Pozzo ENEL PC,/33b, carota di m 3024,4G3028,40.
Fig. 1 - Pseschdoliolina 'ex gr.' di P. ozaaniYrbe tú Hanzawa. Segmento 3 della carota, sez.3f;x20.
Fig. 2 - Microfacies con sezione riferibile a Czncellina sp. Segmento 3 della carota, srz, 3h; x 20.
Fig. 3 . Sezione riferibile t Carcellùta sp. Ingrandimento della fig. 2; x 50.
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